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Esperienza 

Ho gestito e completato otto migrazioni multi-paese a Dynamics 365 F&O, dimostrando 
competenza approfondita in: 

• Reingegnerizzazione e ottimizzazione dei processi aziendali nel manufacturing e nella 
supply chain 

• Integrazione end-to-end tra logistica, contabilità e sistemi CRM 

• Change management strategico per favorire l'adozione cross-culturale e 
interdipartimentale 

• Automazione avanzata basata su intelligenza artificiale e implementazione di sistemi 
predittivi personalizzati 

Combino una solida competenza tecnica su Dynamics 365 F&O e intelligenza artificiale con 
una visione strategica consolidata, documentata sul mio blog Improve & Manage 
(https://improveandmanage.com). Attraverso il blog condivido analisi approfondite e casi di 
studio concreti, offrendo alle aziende soluzioni pragmatiche per affrontare le sfide della 
digital transformation in ambienti altamente complessi. 
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L'implementazione degli Enterprise Resource Planning (ERP) nelle medie imprese è un processo 
fondamentale che consente alle organizzazioni di integrare le funzioni aziendali principali e 
ottimizzare le operazioni per una maggiore efficienza e crescita. 
Dato l'aumentare della complessità degli ambienti aziendali, l'adozione dei sistemi ERP è divenuta 
particolarmente rilevante, poiché le aziende cercano di ottimizzare la gestione delle risorse, migliorare 
l'accuratezza dei dati e favorire decisioni informate. 
Una corretta implementazione degli ERP può incidere significativamente sul successo operativo, 
rendendola un aspetto cruciale per le medie imprese che mirano a rimanere competitive in un 
mercato dinamico.  

Le best practices per l'implementazione degli ERP comprendono diverse fasi chiave, tra cui una 
pianificazione e la raccolta dei requisiti accurata, una selezione attenta del fornitore e una gestione 
strategica del cambiamento. 
La pianificazione e la raccolta dei requisiti prevedono la valutazione delle esigenze organizzative e la 
definizione di obiettivi chiari, mentre la scelta del sistema ERP appropriato richiede un'analisi delle 
capacità del fornitore e della compatibilità del sistema. 
Inoltre, la formazione di un team di implementazione cross-funzionale e la priorizzazione della 
formazione e del supporto agli utenti sono fondamentali per garantire una transizione senza intoppi e 
un elevato tasso di adozione da parte degli utenti.  

Nonostante i potenziali benefici, l'implementazione degli ERP non è esente da sfide. Le organizzazioni 
possono incontrare ostacoli quali l'eccessiva personalizzazione, problemi di integrazione dei dati e 
difficoltà nella gestione delle tempistiche di progetto, elementi in grado di compromettere il successo 
dell'implementazione. 
Inoltre, un efficace coinvolgimento degli stakeholder e una comunicazione adeguata sono essenziali 
per superare la resistenza e garantire l'allineamento con gli obiettivi organizzativi.  

Comprendere queste sfide e affrontarle in modo proattivo può facilitare un percorso ERP di successo 
e massimizzare il ritorno sull'investimento. 
In sintesi, le best practices nell'implementazione degli ERP per le medie imprese si concentrano sulla 
pianificazione strategica, sul coinvolgimento degli stakeholder e sull'ottimizzazione continua, 
promuovendo una cultura di adattabilità e innovazione. 
Adottando queste pratiche, le organizzazioni possono affrontare efficacemente le complessità dei 
sistemi ERP, ottenendo infine una maggiore efficienza operativa e una competitività accresciuta nei 
rispettivi settori.  

 

Raccolta requisiti e Pianificazione 
Tutto inizia con la pianificazione e la raccolta dei requisiti, una fase cruciale per il successo 
dell'intero progetto. Questa fase non è solo una formalità, ma un momento in cui si gettano le basi per 
tutto ciò che seguirà. Si tratta di comprendere a fondo le esigenze aziendali, analizzare i processi 
esistenti e identificare le lacune che il nuovo sistema ERP dovrà colmare. 

Analisi dei Requisiti 
Un'analisi approfondita dei requisiti è fondamentale durante la fase di pianificazione. 
Le aziende devono identificare, documentare e analizzare le proprie operazioni per individuare le 
lacune e le esigenze specifiche che il sistema ERP dovrebbe soddisfare. Coinvolgere gli stakeholder 
chiave di vari dipartimenti assicura che il sistema ERP sia in linea sia con gli obiettivi strategici che con 
le necessità operative quotidiane. Valutando i flussi di lavoro esistenti, le organizzazioni possono 
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individuare le inefficienze che il nuovo sistema ERP dovrebbe risolvere. 
Inoltre, coinvolgere gli utenti finali fin dall'inizio del processo consente di identificare requisiti pratici e 
potenziali sfide, assicurando che il sistema ERP selezionato supporti le esigenze operative e si adatti 
alla crescita futura. 

Formazione del Team di Implementazione 
Il passo successivo è quello di assemblare un team di implementazione cross-funzionale. 
Questo team, composto da individui provenienti da vari dipartimenti, è responsabile di supervisionare 
l'intero percorso di implementazione, garantendo che il sistema sia configurato per soddisfare le 
esigenze specifiche dell'organizzazione. 
Un piano di progetto dettagliato, con scadenze chiare, è vitale per mantenere l'implementazione in 
linea con il programma e il budget. 
Questo piano dovrebbe definire le tappe, le attività e le responsabilità dei membri del team, 
minimizzando così il rischio di ritardi e garantendo l'allineamento tra gli stakeholder. 

 

Team di Progetto: Ruoli e Responsabilità 
L’implementazione di un ERP è un progetto complesso che richiede un team ben strutturato, con ruoli 
e responsabilità chiaramente definiti. Un’organizzazione efficace del team è essenziale per garantire 
che il sistema sia implementato in modo efficiente, integrato nei processi aziendali e adottato con 
successo dagli utenti. 

Struttura consigliata del team di progetto 

• Sponsor Esecutivo (CEO, CFO o Direttore Generale) 

o Garantisce il commitment dell’alta direzione. 

o Approva le decisioni strategiche e le risorse finanziarie. 

o Media eventuali conflitti tra reparti e fornisce supporto istituzionale al progetto. 

• Project Manager (PM) 

o Coordina l’intero progetto, gestendo tempistiche, budget e rischi. 

o Supervisiona il lavoro dei consulenti e del team IT, assicurando la conformità agli 
obiettivi aziendali. 

o Monitora l’adozione della soluzione e gestisce la comunicazione tra le parti coinvolte. 

• Direzione IT (CIO o IT Manager) – Ruolo Critico 
La Direzione IT è responsabile della gestione tecnica del progetto ERP e ha un ruolo 
trasversale, garantendo l’integrazione tra il sistema ERP e l’infrastruttura IT aziendale. Le sue 
principali responsabilità includono: 

o Governance Tecnologica: Assicura che l’ERP sia compatibile con l’architettura IT 
esistente e si integri senza problemi con altri sistemi aziendali (CRM, WMS, sistemi di 
BI, ecc.). 

o Sicurezza e Compliance: Verifica che il sistema ERP rispetti gli standard di sicurezza, 
GDPR e altre normative di settore. Definisce le policy di accesso e protezione dei dati. 
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o Gestione della Migrazione Dati: Supervisiona il trasferimento dei dati dai sistemi 
legacy, garantendo la qualità e la coerenza delle informazioni. 

o Scalabilità e Performance: Valuta la capacità del sistema ERP di supportare la 
crescita futura e ottimizza le prestazioni. 

o Interfaccia con i Fornitori: Collabora con i vendor ERP per la risoluzione di problemi 
tecnici, personalizzazioni e aggiornamenti. 

o Supporto alla Formazione: Coordina la formazione tecnica del team IT e supporta i 
Super User per l’adozione del sistema da parte degli utenti finali. 

o Monitoraggio e Manutenzione Post-Implementazione: Implementa strumenti per il 
monitoraggio delle prestazioni, gestione degli errori e aggiornamenti futuri. 

• Super User (Key Users) 

o Ogni reparto (es. Finance, HR, Supply Chain, Vendite) dovrebbe avere 1-2 utenti 
esperti che fungano da punto di riferimento per la formazione e il supporto interno. 

o Partecipano alla fase di test (UAT - User Acceptance Testing) e raccolgono feedback 
dagli utenti operativi. 

o Collaborano con la Direzione IT per risolvere problemi e segnalare necessità di 
miglioramento. 

• Business Process Owner (Esperti di Processo) 

o Definiscono le logiche operative e verificano che il nuovo ERP rispetti le esigenze 
aziendali. 

o Validano i workflow e le personalizzazioni richieste. 

o Lavorano a stretto contatto con la Direzione IT per ottimizzare le integrazioni con altri 
sistemi aziendali. 

• Consulenti ERP e System Integrator 

o Forniscono supporto nell'implementazione, personalizzazione e configurazione del 
sistema. 

o Affiancano il team IT nell’integrazione con altre piattaforme aziendali. 

o Offrono formazione e best practice sulla gestione dell’ERP. 

• Steering Committee (Comitato Guida) 

o Composto da Sponsor Esecutivo, CIO, CFO e responsabili di funzione. 

o Supervisiona l’andamento del progetto e prende decisioni strategiche. 

o Interviene in caso di problemi critici o necessità di riorientare le attività. 

Interazione tra Direzione IT e altri team 

La Direzione IT agisce come punto di collegamento tra la tecnologia e le esigenze di business. Per 
garantire il successo del progetto, deve: 
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• Collaborare con i Business Process Owner per comprendere le esigenze operative e tradurle 
in requisiti tecnici. 

• Coordinarsi con il Project Manager per gestire tempistiche, priorità e risorse. 

• Supportare i Super User nella formazione tecnica e nella gestione del cambiamento. 

• Supervisionare i consulenti esterni, garantendo che l’ERP venga implementato nel rispetto 
degli standard aziendali. 
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Censimento delle Applicazioni e Valutazione delle Integrazioni 
Prima di procedere all'implementazione dell'ERP, è fondamentale condurre un censimento completo 
di tutte le applicazioni attualmente integrate o che dovranno interagire con il nuovo sistema. Questa 
attività include: 

1. Inventario delle Applicazioni: 

o Elencare tutti i software, tool e sistemi esistenti (es. CRM, gestione magazzino, 
contabilità) che scambiano dati con l’ERP o che potrebbero richiedere integrazione 
futura. 

o Documentare le funzionalità, i dipartimenti coinvolti e i flussi di dati associati. 

2. Verifica delle Interfacce e dei Dati: 

o Analizzare le interfacce applicative (API, protocolli di comunicazione) e i formati dei 
dati scambiati (es. XML, JSON). 

o Identificare eventuali incongruenze, duplicazioni o vulnerabilità nei processi di 
integrazione. 

3. Valutazione dello Stato Attuale e Futuro: 

o Classificare le applicazioni in base alla criticità operativa e alla compatibilità con il 
nuovo ERP. 

o Determinare quali soluzioni dovranno: 

▪ Rimanere operative: Applicazioni strategiche, già allineate alle funzionalità 
ERP o non sostituibili nel breve termine. 

▪ Cessare: Sistemi obsoleti, ridondanti o con costi di mantenimento elevati. 
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▪ Essere sostituite: Soluzioni da migrare verso moduli nativi dell’ERP o verso 
piattaforme più efficienti. 

4. Pianificazione dei Tempi e delle Risorse: 

o Definire una roadmap con tempistiche realistiche per la dismissione, migrazione o 
integrazione delle applicazioni. 

o Allocare risorse tecniche e finanziarie per gestire le transizioni critiche, minimizzando i 
downtime operativi. 

 

Budget di progetto e manutenzione 
Una pianificazione accurata del budget rappresenta un elemento cruciale per la riuscita 
dell’implementazione di un sistema ERP. Essa garantisce non solo la sostenibilità finanziaria del 
progetto, ma anche la corretta gestione delle risorse economiche lungo tutto il suo ciclo di vita. È 
fondamentale distinguere chiaramente il budget di progetto dal budget dedicato alla manutenzione 
post-implementazione. 

1. Budget per Implementazione 
Il budget di progetto comprende tutti i costi iniziali associati alle attività di selezione, 

configurazione, personalizzazione, implementazione e avvio operativo del sistema ERP. Include 

tipicamente: 

• Software: Licenze ERP (on-premise vs cloud), moduli aggiuntivi, costi di personalizzazione. 

• Hardware e Infrastruttura: Server, storage, networking, sicurezza informatica. 

• Consulenza e Supporto: Consulenti ERP, implementazione, project management esterno. 

• Migrazione dei Dati: Pulizia, normalizzazione e trasferimento da sistemi legacy (es. vecchi 
database Access o software personalizzati). 

• Formazione degli Utenti: Sessioni per key user e training avanzato per ruoli critici (es. CFO, 
supply chain manager). 

• Gestione del Cambiamento (Change Management): Comunicazione interna, workshop, 
supporto alla transizione. 

• Fondo di Contingenza: Raccomandato tra il 15-20% per coprire imprevisti (ad es. richieste di 
modifica non previste, estensione delle tempistiche, maggiori costi di consulenza). 

2. Budget di Manutenzione (Post-Implementazione) 
Il budget dedicato alla manutenzione riguarda i costi che l’impresa dovrà sostenere una volta 

conclusa la fase di implementazione, durante tutto il periodo operativo del sistema ERP. Questo 

budget include: 

• Supporto e Assistenza: Costi per help desk interno ed esterno, contratti di supporto con il 
fornitore ERP. 

• Aggiornamenti e Manutenzione: Versioni software, patch di sicurezza, compatibilità con 
nuovi sistemi aziendali. 

• Scalabilità e Ottimizzazione: Costi per nuove funzionalità o espansioni dell’ERP nel tempo. 
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• Monitoraggio delle Performance: Implementazione di metriche KPI per valutare l'efficacia del 
sistema e proporre miglioramenti. 

Pianificare questi aspetti fin dall’inizio permette di evitare sorprese finanziarie e di garantire la 
continuità operativa del sistema ERP senza interruzioni. 

 

Mappatura dei Processi Aziendali e dei Sistemi Correlati 
Parallelamente al censimento delle applicazioni, è necessario mappare in maniera dettagliata i 
processi aziendali, considerando il ciclo attivo, il ciclo passivo e i processi accessori. Questa 
mappatura serve a individuare i sistemi informatici attualmente coinvolti, gli attori organizzativi 
responsabili e le criticità che il nuovo ERP dovrà risolvere, fornendo così una base solida per la 
definizione dei requisiti di integrazione. 

Un esempio del dettaglio dei processi: 

Categoria Processi principali Sistemi coinvolti Attori chiave 
Ciclo Attivo 
(Entrate) 

- Gestione degli ordini 
dei clienti 
- Fatturazione 
elettronica 
- Incassi e credit 
management 
- Customer Service 

- CRM (es. Salesforce, 
Dynamics 365, Zoho) 
- Software di fatturazione (es. 
Arxivar) 
- Moduli ERP legacy per la 
contabilità clienti 
- Piattaforme e-commerce 

- Reparto Vendite 
- Customer Service 
- Amministrazione / 
Contabilità 
- Logistica 

Ciclo Passivo 
(Uscite) 

- Approvvigionamento di 
materie prime 
- Gestione degli ordini 
fornitori 
- Ricevimento merci 
- Pagamento fornitori 

- Software per gli acquisti 
(es. SAP Ariba, Net4market 
Jaggaer ) 
- Sistemi di gestione del 
magazzino (es. WMS 
custom, StockSystem) 
- Contabilità fornitori: ERP 
legacy 
- Strumenti di e-invoicing 

- Procurement 
- Logistica inbound 
- Amministrazione / 
Contabilità 
- Responsabile 
approvvigionamenti 

Processi 
Accessori 

- Gestione delle risorse 
umane 
- Controllo di gestione 
- Manutenzione degli 
impianti 
- Gestione dei progetti 

- HRMS (es. Zucchetti HR) 
- Strumenti di Business 
Intelligence (es. Power BI) 
- CMMS (es. IBM Maximo) 
- Software di project 
management  

- Dipartimento Risorse 
Umane (HR 
Department) 
- Controller finanziari 
- Personale di 
manutenzione tecnica 
- PMO (Project 
Management Office) 

 

Finalità della Mappatura: 
La mappatura dei processi aziendali e dei sistemi informatici correlati rappresenta un passaggio 
fondamentale nell’implementazione di un sistema ERP, poiché permette di comprendere a fondo 
come l’organizzazione funziona oggi e come potrà evolvere con il nuovo sistema. Questo processo non 
si limita a tracciare i flussi operativi esistenti, ma ha anche l’obiettivo di individuare opportunità di 
miglioramento, razionalizzare le risorse e garantire che il nuovo ERP sia perfettamente allineato alle 
esigenze aziendali. Vediamo insieme quali sono i principali scopi e benefici di questa attività. 
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L’analisi dettagliata dei processi e delle applicazioni consente di raggiungere diversi obiettivi strategici: 

• Identificare sovrapposizioni funzionali: Uno degli aspetti più critici è verificare se ci sono 
duplicazioni di funzionalità tra i vari sistemi utilizzati in azienda. Ad esempio, potrebbero 
esserci due software che svolgono compiti simili, come la gestione delle fatture o il 
monitoraggio del magazzino. Razionalizzare queste sovrapposizioni non solo semplifica 
l’architettura IT, ma riduce anche i costi di licenza e manutenzione. 

• Rilevare processi non coperti da strumenti digitali: Non sempre tutti i processi aziendali sono 
supportati da tecnologie adeguate. Attraverso la mappatura, è possibile individuare aree in cui 
manca un adeguato supporto digitale, evidenziando opportunità per una maggiore 
automazione o digitalizzazione. Questo passaggio è cruciale per colmare le lacune operative e 
migliorare l’efficienza complessiva. 

• Quantificare l’impatto sulle risorse umane: L’introduzione di un nuovo ERP avrà 
inevitabilmente un impatto sui dipendenti, modificando carichi di lavoro e responsabilità. 
Valutare preventivamente queste dinamiche aiuta a pianificare meglio la transizione, 
minimizzando il disagio e massimizzando l’adozione del sistema. 

• Definire i requisiti di integrazione: Un sistema ERP non opera in isolamento, ma deve dialogare 
con altre applicazioni aziendali. La mappatura permette di stabilire i parametri tecnici 
necessari per garantire un’integrazione fluida, evitando problemi di compatibilità o interruzioni 
nei flussi di dati. 

Questa attività di mappatura non è fine a sé stessa, ma fornisce una base solida per diverse decisioni 
strategiche: 

• Selezione dei moduli ERP più adatti: Non tutti i moduli di un ERP sono ugualmente rilevanti per 
ogni azienda. La mappatura aiuta a identificare quali funzionalità sono indispensabili e quali 
possono essere trascurate, ottimizzando così la scelta del sistema. 

• Progettazione delle migrazioni dei dati: Garantire che i dati migrino correttamente dal vecchio 
al nuovo sistema è fondamentale per mantenere l’integrità delle informazioni. La mappatura 
fornisce una visione chiara di quali dati sono critici e come devono essere trattati durante la 
transizione. 

• Identificazione dei key user: I key user sono i dipendenti che guideranno il processo di 
formazione e adozione del nuovo sistema. La mappatura aiuta a individuare le figure più 
coinvolte nei processi chiave, assicurando che siano adeguatamente preparate per il loro 
ruolo. 

• Razionalizzazione del parco applicativo: Spesso, le aziende accumulano nel tempo un numero 
eccessivo di applicazioni, alcune delle quali obsolete o poco utilizzate. La mappatura 
permette di fare ordine, eliminando soluzioni ridondanti e ottimizzando quelle strategiche. 

I vantaggi di una mappatura accurata sono molteplici e tangibili: 

• Riduzione dei sili informativi, ovvero quegli isolamenti tra reparti che ostacolano la 
condivisione dei dati. 

• Ottimizzazione dei flussi di dati, rendendo le informazioni più accessibili e utilizzabili. 
• Eliminazione di costi legati a software ridondanti o sottoutilizzati, liberando risorse finanziarie 

per investimenti più strategici. 
• Allineamento tra l’architettura IT e gli obiettivi strategici dell’ERP, garantendo che la tecnologia 

supporti davvero la crescita aziendale. 

Per sfruttare appieno i benefici della mappatura, è importante considerare alcuni aspetti chiave: 
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• Coinvolgere i responsabili di dipartimento: Le decisioni prese durante la mappatura avranno 
un impatto diretto sulle operazioni quotidiane. Coinvolgere i responsabili di ciascun reparto 
aiuta a validare l’impatto operativo e a garantire che le soluzioni proposte siano realistiche e 
praticabili. 

• Valutare la scalabilità delle integrazioni: Il sistema ERP deve essere in grado di crescere 
insieme all’azienda. È quindi essenziale valutare se le integrazioni progettate sono 
sufficientemente flessibili per supportare future espansioni. 

• Integrare con la priorità dei requisiti: La mappatura non deve essere un’attività isolata, ma deve 
integrarsi con la prioritizzazione dei requisiti. Questo garantisce che le scelte tecniche siano 
sempre allineate alle esigenze aziendali più urgenti e strategiche. 

In sintesi, la mappatura dei processi e dei sistemi è un passaggio cruciale che getta le basi per 
un’implementazione ERP di successo. Non solo aiuta a comprendere lo stato attuale 
dell’organizzazione, ma fornisce anche una roadmap chiara per il futuro, garantendo che il nuovo 
sistema sia uno strumento efficace per il miglioramento continuo e la crescita aziendale.  

 

  

https://www.improveandmanage.com/


 
 

pag. 14 
 

Strategia di Change Management 
L'implementazione di un sistema ERP è molto più di un progetto tecnologico: è un profondo 
cambiamento organizzativo che modifica i processi aziendali, le abitudini operative e il modo in cui le 
persone interagiscono con la tecnologia. Per questo, una strategia di Change Management efficace è 
essenziale per facilitare la transizione, ridurre la resistenza e massimizzare l’adozione del nuovo 
sistema. 

Obiettivi del Change Management 
L’approccio al cambiamento deve garantire che: 

• Gli utenti comprendano il valore del nuovo ERP e siano motivati a utilizzarlo. 

• Le resistenze interne vengano identificate e gestite in modo proattivo. 

• La transizione avvenga con il minor impatto possibile sulle operazioni aziendali. 

• Il progetto ERP rimanga allineato agli obiettivi strategici dell’azienda. 

Fasi del Change Management 

1. Coinvolgimento degli stakeholder e analisi del contesto 
Ogni cambiamento è tanto più efficace quanto più le persone coinvolte lo sentono come proprio. 
Prima di avviare il progetto, è fondamentale identificare tutti gli stakeholder chiave: dirigenti, 
manager di reparto, utenti operativi e team IT. Ognuno avrà aspettative e preoccupazioni diverse, 
che devono essere comprese e affrontate. 

Un aspetto cruciale è il coinvolgimento dei Key Users, cioè dipendenti selezionati per supportare la 
transizione nei loro reparti. Questi utenti esperti fungeranno da punto di riferimento per il resto 
dell’organizzazione, favorendo l’adozione del sistema. 

2. Prioritizzazione dei requisiti 
Non tutti i requisiti hanno la stessa importanza e urgenza. Dopo aver raccolto il feedback dagli 
stakeholder, è necessario: 

• Dare priorità ai requisiti critici, ovvero quelli che hanno un impatto diretto sul successo 
operativo. 

• Pianificare i requisiti secondari, includendoli in una roadmap di miglioramento continuo. 

• Valutare attentamente le integrazioni con i sistemi esistenti per evitare interruzioni 
operative. 

Questa attività aiuta a evitare dispersioni di risorse e a focalizzarsi su ciò che realmente porta valore 
all’azienda, rendendo il Change Management più efficace e mirato. 

3. Comunicazione e trasparenza 
Uno dei principali fattori di fallimento dei progetti ERP è la scarsa comunicazione. Un piano di 
comunicazione strutturato deve: 

• Definire messaggi chiari sui benefici del nuovo ERP e sulle ragioni del cambiamento. 

• Utilizzare diversi strumenti di comunicazione (riunioni, newsletter, video, FAQ, workshop 
interattivi). 
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• Rassicurare i dipendenti sulle loro preoccupazioni e rispondere alle domande in modo 
tempestivo. 

La trasparenza riduce l’ansia da cambiamento e aiuta le persone a sentirsi parte attiva del processo. 

4. Formazione e sviluppo delle competenze 
Il miglior ERP diventa inutile se gli utenti non sanno utilizzarlo. Una formazione efficace deve essere 
strutturata su più livelli: 

• Formazione per Key Users, che diventeranno referenti interni nei vari dipartimenti. 

• Sessioni pratiche per gli utenti finali, focalizzate su attività quotidiane e scenari reali. 

• Materiali di supporto digitali (manuali, video tutorial, esercitazioni online) per il ripasso 
autonomo. 

Non basta formare solo prima del Go-Live: la formazione deve essere continua, con aggiornamenti 
regolari e momenti di confronto post-implementazione. 

5. Supporto operativo durante e dopo il Go-Live 
I primi mesi dopo il lancio del nuovo ERP sono quelli più critici. Per garantire una transizione fluida, è 
essenziale predisporre un supporto dedicato che assista gli utenti nelle problematiche quotidiane. 

Il supporto può includere: 

• Un help desk interno con risorse dedicate. 

• Un monitoraggio costante per individuare criticità e correggerle tempestivamente. 

• Un sistema di feedback continuo, che raccolga le segnalazioni e le trasformi in azioni 
concrete di miglioramento. 

L’obiettivo non è solo risolvere problemi tecnici, ma anche rassicurare gli utenti, fornendo assistenza 
costante e riducendo la frustrazione che può emergere nelle prime fasi di utilizzo. 

6. Cultura aziendale e gestione della resistenza 
Il cambiamento genera sempre resistenza. Questa può derivare da paura dell’ignoto, insicurezza sulle 
proprie competenze o semplice attaccamento ai vecchi processi. Ignorare queste dinamiche porta a 
un’adozione forzata, inefficace e rischiosa. 

Per affrontare la resistenza è utile: 

• Incentivare il coinvolgimento: dare spazio alle opinioni dei dipendenti e renderli partecipi 
nelle fasi di test e sviluppo. 

• Mostrare risultati concreti: evidenziare i miglioramenti derivanti dal nuovo ERP. 

• Riconoscere e premiare il contributo individuale: valorizzare chi si impegna nell’adozione 
del sistema, creando una cultura di cambiamento positiva. 

  

https://www.improveandmanage.com/


 
 

pag. 16 
 

Scelta del Sistema ERP Adeguato 
La selezione del sistema ERP (Enterprise Resource Planning) appropriato è un passo critico per le 
medie imprese che mirano a migliorare l'efficienza operativa e supportare i loro obiettivi aziendali a 
lungo termine. 
Con le numerose opzioni disponibili sul mercato, le aziende devono adottare un approccio 
sistematico per garantire che il sistema scelto sia in linea con le loro esigenze e sfide uniche. 

Valutazione delle Esigenze e degli Obiettivi Aziendali 
Il primo passo nella selezione di un sistema ERP è identificare le esigenze e gli obiettivi aziendali 
specifici. 
Le organizzazioni dovrebbero condurre un'analisi approfondita dei loro processi attuali per individuare 
le inefficienze che il sistema ERP può risolvere. 
Questa valutazione aiuta a chiarire le funzionalità e le caratteristiche richieste. 

Ricerca e Valutazione dei Fornitori ERP 
La scelta del fornitore ERP è una decisione strategica che può influenzare profondamente il successo 
dell’implementazione e l’efficacia del sistema a lungo termine. Non si tratta solo di selezionare un 
software, ma di stabilire una partnership con un fornitore che possa supportare l’azienda durante tutte 
le fasi del progetto, dall’implementazione iniziale fino alla manutenzione e agli aggiornamenti futuri. 
Per fare questa scelta in modo consapevole, è fondamentale valutare diversi fattori chiave: 

• l’esperienza del fornitore nel settore specifico dell’azienda è cruciale: un fornitore con una 
solida conoscenza del mercato e delle sfide del settore sarà in grado di offrire soluzioni più 
allineate alle esigenze operative.  

• la scalabilità della soluzione proposta deve essere attentamente considerata, poiché il 
sistema ERP dovrà adattarsi alla crescita futura dell’organizzazione senza richiedere 
sostituzioni radicali.  

• La facilità d’uso del sistema è un altro elemento essenziale, poiché un’interfaccia intuitiva 
riduce i tempi di formazione e migliora l’adozione da parte degli utenti finali.  

• il costo totale di proprietà (TCO), che include non solo il prezzo iniziale del software ma anche i 
costi di implementazione, personalizzazione, manutenzione e supporto, deve essere valutato 
con attenzione per garantire che il progetto rimanga entro i budget previsti.  

Organizzare demo pratiche e incontri dettagliati con i fornitori permette di porre domande specifiche 
sulle funzionalità, sui tempi di implementazione e sui servizi post-vendita, aiutando a identificare il 
partner più affidabile e allineato agli obiettivi aziendali. 

Adattamento del Sistema e Personalizzazione 
Nel confrontare i diversi sistemi ERP, le organizzazioni devono valutare quanto bene ciascun sistema 
si integri con le operazioni esistenti e se possa essere personalizzato per adattarsi a processi unici. 
Aspetti importanti da considerare includono l'esperienza utente, le capacità di integrazione e la 
possibilità di supportare la crescita futura. 
Le organizzazioni dovrebbero cercare fornitori che offrano opzioni di personalizzazione robuste e un 
impegno nel supportare le loro strategie aziendali a lungo termine. 

Considerazioni sul Processo di Implementazione 
Scegliere un fornitore con un processo di implementazione accurato è fondamentale. 
Le aziende dovrebbero dedicare tempo e risorse sufficienti a questa fase, riconoscendo che affrettarsi 
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può portare a errori e contrattempi. 
È inoltre utile stabilire tempistiche e traguardi realistici, che aiutano a gestire le aspettative durante 
l'intero percorso di implementazione.I punti essenziali da considerare per un processo di 
implementazione efficace sono: 

• Accuratezza e chiarezza metodologica del fornitore ERP (fasi, tempistiche, test, 
formazione). 

• Coinvolgimento diretto della Direzione Aziendale nella governance del progetto e nella 
gestione del rischio. 

• Definizione precisa di ruoli e responsabilità per garantire un coordinamento efficace. 

• Pianificazione rigorosa e realistica delle tempistiche e dei traguardi intermedi, per 
mantenere sotto controllo l’andamento del progetto e gestire le aspettative degli stakeholder. 

• Test rigorosi e coinvolgimento attivo dei Key Users prima del rollout definitivo. 

• Monitoraggio costante tramite KPI e incontri periodici per verificare lo stato di avanzamento 
e reagire tempestivamente ad eventuali criticità. 

Una gestione attenta e strutturata della fase di implementazione consente di ridurre i rischi, 
ottimizzare le risorse investite, assicurare una transizione fluida al nuovo ERP e, soprattutto, garantire 
un effettivo raggiungimento degli obiettivi aziendali previsti. 

 

Modalità di Migrazione della Base Dati Storica 
Nella scelta del nuovo Erp è necessario tenere in considerazione anche le modalità con le quali si 
vorrà/dovrà migrare lo storico dei dati. Bisogna tenere ben in considerazione che in un progetto di 
migrazione la gestione dello storico dei dati e l’integrazione con essi dei diversi sistemi a contorno 
rappresentano una delle criticità maggiori per il post implementazione.  

Modalità di 
Migrazione 

Descrizione Vantaggi Criticità 

Storico 
Completo 

Trasferimento dell'intero database 
storico, includendo tutte le 
transazioni, operazioni e dettagli 
che permettono di mantenere una 
tracciabilità integrale delle attività 
passate. 

- Conservazione 
totale della storia 
aziendale 
- Supporto per 
analisi retrospettive 
dettagliate e audit 
completi 

- Volume elevato di dati 
da migrare, che può 
allungare i tempi e 
aumentare l'impegno di 
risorse 
- Maggiore complessità 
nella pulizia e 
validazione dei dati 
migrati 

Solo Saldi Trasferimento limitato alle 
informazioni essenziali, 
concentrandosi sui saldi finali 
delle singole operazioni (ad 
esempio, bilanci, posizioni aperte), 

- Migrazione più 
rapida e 
semplificata 
- Minor utilizzo di 
risorse in termini di 

- Perdita dei dettagli 
operativi e storici, con 
conseguenti limitazioni 
nelle analisi 
retrospettive o in 
eventuali verifiche e 
audit 
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senza includere l'intera cronologia 
delle transazioni. 

storage e 
elaborazione 

- Minore trasparenza 
sulla storia operativa 

- A volte costringe a 
tenere operativo anche 
il vecchio sistema per la 
verifica puntuale dei 
dati 

 

Supporto e Manutenzione a Lungo Termine 
Infine, le organizzazioni devono considerare il supporto e la manutenzione a lungo termine offerti dal 
fornitore ERP. Questo include il supporto tecnico continuo, gli aggiornamenti software e la formazione, 
essenziali per massimizzare i benefici del sistema ERP nel tempo. 
Le aziende dovrebbero confermare che il fornitore possiede un solido track record di supporto post-
implementazione per garantire operazioni fluide ben oltre il rollout iniziale. 
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Strategia di Implementazione 
La strategia di implementazione dei sistemi ERP nelle medie imprese prevede diverse modalità 
distinte, ognuna con i propri vantaggi e sfide. 
La scelta dell'approccio giusto è cruciale per allineare l'implementazione agli obiettivi organizzativi, 
alla disponibilità di risorse e alla complessità delle operazioni. 

Approcci all'Implementazione degli ERP 
1. Implementazione Big Bang 

L'approccio Big Bang si caratterizza per una transizione rapida al nuovo sistema ERP, puntando 
a uno spostamento a livello organizzativo in un'unica mossa decisiva. 
Questa strategia è ideale per le organizzazioni che cercano una trasformazione immediata e 
risultati rapidi, ma comporta anche rischi significativi, inclusi potenziali disagi operativi 
durante il periodo di transizione. 

2. Implementazione a Fasi 
In contrasto con l'approccio Big Bang, la strategia di implementazione a fasi suddivide il 
dispiegamento dell'ERP in tappe distinte. 
Ogni fase si concentra su un modulo, un dipartimento o un'area funzionale specifica, 
consentendo una transizione graduale che può contribuire a mitigare i rischi associati 
all'implementazione. 
Questo metodo è particolarmente vantaggioso per le medie imprese che possono affrontare 
sistematicamente le sfide adattandosi ai cambiamenti in un ambiente più controllato. 

Vantaggi dell'Implementazione a Fasi 

• Transizione Graduale: Offre maggiori opportunità per la formazione degli utenti e 
l'adattamento al nuovo sistema. 

• Mitigazione del Rischio: Consente una migliore gestione dei rischi attraverso 
implementazioni isolate. 

Sfide dell'Implementazione a Fasi 

• Tempistiche Prolungate: Questo metodo può estendere la durata complessiva 
dell'implementazione. 

• Problemi di Integrazione: Possibili difficoltà nell'integrare le diverse fasi 
dell'implementazione. 

 

3. Implementazione Parallela 
L'approccio parallelo prevede il funzionamento concomitante del sistema legacy e del nuovo 
sistema ERP per un certo periodo, consentendo a entrambi di operare contemporaneamente. 
Questa strategia enfatizza test approfonditi e validazione prima dell'adozione completa, 
contribuendo a minimizzare i rischi associati alla transizione. 

Vantaggi dell'Implementazione Parallela 

• Rischio Minimizzato: Mantenendo il sistema esistente, le organizzazioni possono 
garantire la continuità operativa durante la transizione al nuovo sistema ERP. 
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Sfide dell'Implementazione Parallela 

• Costi Aggiuntivi: Il mantenimento di due sistemi in parallelo può comportare costi 
operativi e di manutenzione più elevati. 

• Complessità Gestionali: Richiede un coordinamento accurato per evitare duplicazioni 
o incongruenze nei dati. 

 

4. Implementazione Pilota 
L'approccio pilota prevede l'implementazione del sistema ERP in un'area o in un dipartimento 
specifico prima di estenderlo a tutta l'organizzazione. 
Ciò consente test mirati e aggiustamenti, permettendo alle organizzazioni di perfezionare i 
processi sulla base del feedback reale prima di un'implementazione più ampia. 

Vantaggi dell'Implementazione Pilota 

• Riduzione del Rischio: Identifica e risolve problemi in un contesto controllato prima 
del rollout completo. 

• Feedback Prezioso: Il feedback degli utenti pilota può essere utilizzato per ottimizzare 
l'implementazione su larga scala. 

Sfide dell'Implementazione Pilota 

• Scalabilità: Le soluzioni adottate in fase pilota potrebbero non essere direttamente 
applicabili a livello organizzativo. 

• Tempistiche Estese: Richiede tempo per analizzare i risultati e apportare modifiche. 

 

5. Implementazione Ibrida 
L'approccio ibrido combina elementi di diverse strategie, adattando l'implementazione alle 
esigenze specifiche dell'organizzazione. 
Questa strategia consente una maggiore flessibilità e può soddisfare requisiti dipartimentali 
unici, bilanciando velocità e rischio. 

Vantaggi dell'Implementazione Ibrida 

• Personalizzazione: Ottimizza l'equilibrio tra rischio, velocità e allocazione delle risorse 
in base alle caratteristiche specifiche dell'organizzazione. 

• Diversificazione del Rischio: Riduce i possibili ostacoli sfruttando approcci multipli 
per soddisfare esigenze diverse. 

Sfide dell'Implementazione Ibrida 

• Complessità di Gestione: Richiede una pianificazione accurata per coordinare 
approcci diversi. 

• Costi Potenzialmente Elevati: La combinazione di più strategie può aumentare i costi 
complessivi. 

 

https://www.improveandmanage.com/


 
 

pag. 21 
 

Nel determinare la migliore strategia di implementazione, le organizzazioni devono valutare il loro 
contesto unico, inclusi dimensione, settore, complessità operativa e obiettivi strategici. 
Coinvolgere consulenti esterni può inoltre offrire indicazioni preziose per navigare le complessità 
dell'implementazione ERP. 

 

Formazione e Supporto 
Una formazione efficace e un adeguato supporto sono componenti critici per un'implementazione 
ERP di successo nelle medie imprese. 
Le organizzazioni dovrebbero dare priorità a un approccio strutturato che si concentri sulla formazione 
basata sui ruoli, sul supporto continuo e sulla valutazione costante per garantire che i dipendenti 
siano preparati ad adattarsi al nuovo sistema. 

 

Formazione Basata sui Ruoli 
Piuttosto che adottare un modello di formazione standard per tutti, le aziende dovrebbero 
implementare una formazione basata sui ruoli, personalizzata in base alle funzionalità specifiche che i 
dipendenti utilizzeranno. 
Ad esempio, i team finanziari potrebbero beneficiare di moduli relativi alla pianificazione del budget e 
alla contabilità, mentre il personale delle risorse umane dovrebbe concentrarsi sugli strumenti di 
gestione del personale. 
Questo approccio mirato aiuta i dipendenti a comprendere la rilevanza del sistema per le loro attività 
quotidiane, migliorando l'engagement e la ritenzione delle conoscenze. 
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Post Implementazione e Go Live 
Una volta che il sistema ERP è stato implementato e i dipendenti hanno iniziato a utilizzarlo 
quotidianamente, il lavoro non finisce qui. Anzi, questa fase rappresenta l'inizio di un nuovo capitolo: 
la gestione e la manutenzione del sistema nel tempo.  

La fase post-go-live è cruciale per garantire che il sistema ERP continui a funzionare in modo 
efficiente, rimanga allineato alle esigenze aziendali e supporti la crescita futura.  

Quali sono gli approcci più comuni per gestire questa fase e quali sono i loro pregi e difetti. 

Modelli di gestione 
• Gestione Interna (In-House): L'opzione di utilizzare un team interno ha i suoi vantaggi. C'è il 

controllo diretto sul sistema, il che significa che qualsiasi problema può essere affrontato 
rapidamente e con una comprensione profonda delle esigenze specifiche dell'azienda. Il lato 
positivo è anche la prevedibilità dei costi operativi una volta che il team è stato formato. 
Tuttavia, c'è un costo iniziale elevato per la formazione e l'equipaggiamento del team, e ci 
sono limitazioni se il team non ha competenze sufficienti per gestire problemi avanzati. Inoltre, 
c'è il rischio che la conoscenza del sistema possa andare persa con il turnover del personale. 

• Supporto Esterno (Outsourcing): Affidarsi a esperti esterni può essere particolarmente utile 
se l'azienda vuole evitare di distrarre risorse dal suo core business. I fornitori esterni offrono 
competenze specializzate, flessibilità nel livello di supporto necessario e mantengono il 
sistema all'avanguardia con aggiornamenti e innovazioni. Ma questo comporta costi 
potenzialmente imprevedibili, una certa dipendenza dal fornitore che può rallentare la 
risoluzione dei problemi, e una minore capacità di controllo diretto sul sistema. 

• Modello Ibrido: Un approccio che combina gestione interna per le operazioni quotidiane con il 
supporto esterno per problemi più complessi può offrire il meglio dei due mondi. Garantisce 
un equilibrio tra controllo e competenze, evitando di sovraccaricare il team interno e 
mantenendo un certo grado di autonomia. Tuttavia, la coordinazione tra team interni ed 
esterni può diventare complessa, e si deve far fronte sia a costi fissi che variabili. 

Cloud-Based Managed Services: Con l'adozione crescente degli ERP basati su cloud, questa opzione 
offre aggiornamenti automatici, riduce la necessità di un grande team IT interno, e permette accesso e 
scalabilità da qualsiasi luogo. Ma c'è la dipendenza dalla connettività Internet, una possibile 
limitazione nella personalizzazione, e i costi ricorrenti che possono crescere esponenzialmente col 
tempo. 

Adottare un approccio ben ponderato alla gestione post-go-live del sistema ERP è essenziale per 
garantire che il sistema rimanga uno strumento efficace per il miglioramento continuo e la crescita 
aziendale 

 

Formazione Post-Go-Live 
La fase successiva all'implementazione diventa cruciale per assicurarsi che il sistema non solo 
funzioni correttamente ma anche che evolva insieme alle esigenze aziendali. Questa fase non è 
semplicemente un mantenimento dello status quo; è un'opportunità per migliorare e adattare il 
sistema per il futuro crescita dell'azienda. 
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Formazione, Keyusers e metriche per la misura del funzionamento 
La formazione non termina con l'implementazione del sistema; è un processo continuo. Questo non 
solo aiuta a mantenere aggiornato il personale sulle nuove funzionalità e aggiornamenti del sistema 
ERP, ma anche a migliorare le competenze esistenti per affrontare nuove sfide operative.  

La formazione continua può essere erogata attraverso sessioni di aggiornamento, webinar, materiali 
didattici online o addirittura corsi di perfezionamento mirati. L'obiettivo è assicurarsi che tutti gli utenti 
possano sfruttare al massimo le capacità del sistema, riducendo al minimo gli errori e massimizzando 
l'efficienza. 

• Key Users: Questi sono i dipendenti che fungono da esperti interni del sistema ERP. Hanno 
una comprensione approfondita del software e delle sue applicazioni pratiche all'interno dei 
processi aziendali. I key users sono cruciali perché: 

o Forniscono supporto di primo livello agli altri utenti, risolvendo problemi comuni senza 
bisogno di coinvolgere il team IT o fornitori esterni. 

o Servono come punto di riferimento per la formazione continua, aiutando a diffondere 
la conoscenza e le best practice all'interno dell'azienda. 

o Possono collaborare strettamente con team IT o fornitori esterni per personalizzare 
ulteriormente il sistema o per risolvere questioni più complesse. 

Per garantire che il sistema ERP funzioni in modo ottimale, è fondamentale monitorare il suo 
rendimento attraverso metriche specifiche: 

Metriche per Monitorare il Funzionamento: Queste possono includere: 

o Tempo di risposta del sistema: Misura quanto tempo impiega il sistema ERP a 
rispondere alle richieste degli utenti, indicando l'efficienza delle operazioni. 

o Percentuale di utilizzo delle funzionalità: Aiuta a capire quali parti del sistema sono 
più o meno sfruttate, indicando potenziali aree di miglioramento o formazione. 

o Tempo medio per risolvere i problemi: Riflette l'efficacia del supporto, sia esso 
interno o esterno. 

o Soddisfazione degli utenti: Raccolta attraverso sondaggi o feedback diretto, può 
segnalare problemi di usabilità o necessità di formazione aggiuntiva. 

o Frequenza e tipologia degli errori: Fornisce insight su quali parti del sistema 
necessitano di attenzione o miglioramenti. 

 

In termini di gestione del sistema, che sia interna, esterna, ibrida, tramite servizi cloud, l'integrazione 
di questi elementi - formazione continua, il ruolo dei key users e il monitoraggio tramite metriche - è 
vitale per assicurare che l'ERP non solo funzioni correttamente ma continui a supportare la crescita e 
l'evoluzione dell'azienda.  
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Metriche e indicatori di successo del progetto ERP 
E’ indispensabile monitorare regolarmente i risultati ottenuti e le prestazioni del sistema 
implementato. 

La tabella che segue fornisce una panoramica chiara e operativa dei principali KPI (Key Performance 
Indicator) da utilizzare in ciascuna fase del progetto ERP. Le metriche proposte hanno lo scopo di: 

• Misurare concretamente il successo delle diverse fasi dell’implementazione. 

• Identificare tempestivamente eventuali criticità, consentendo interventi correttivi 
immediati. 

• Assicurare trasparenza nella gestione delle responsabilità interne ed esterne. 

• Massimizzare il ritorno sull’investimento (ROI) del progetto ERP. 

Queste metriche assegnate ai ruoli chiave del progetto, consentendo un monitoraggio efficace e 
condiviso da parte di tutto il team coinvolto. 

 

Fase Progetto KPI/Metriche da Monitorare Responsabili della valutazione 

Raccolta 
requisiti e 
Pianificazione 

- Copertura requisiti rispetto agli 
obiettivi strategici (%) 
- Numero requisiti approvati vs 
pianificati 

PM, Business Process Owner, CIO, 
Steering Committee 

 
- Completezza del documento requisiti PM, CIO, Business Owner 

 
- Tempo previsto vs. tempo effettivo PM, Steering Committee 

 
- Percentuale di stakeholder coinvolti 
attivamente 

PM, CIO, Sponsor 

 
- Numero di rischi identificati PM, Steering Committee 

 
- Accuratezza budget stimato iniziale Sponsor, CFO, PM 

Selezione ERP - Numero fornitori valutati PM, CIO, Business Process Owner 
 

- Adeguatezza funzionale del sistema 
selezionato 

PM, CIO, Business Owner 

 
- Costo previsto vs. costo effettivo PM, Sponsor, Steering Committee 

 
- Compatibilità tecnica del sistema ERP CIO, PM 

 
- Livello di soddisfazione utenti dopo 
demo ERP 

PM, CIO, Key Users 

 
- Referenze positive del fornitore ERP Steering Committee, PM 

Preparazione e 
Configurazione 

- Adesione timeline di configurazione 
ERP 

PM, CIO 

https://www.improveandmanage.com/


 
 

pag. 25 
 

 
- Qualità e completezza della 
mappatura processi 

CIO, Business Owner, Super User 

 
- Numero di processi 
ridisegnati/rationalizzati 

CIO, Business Owner 

 
- Percentuale di personalizzazioni 
necessarie 

CIO, PM, Steering Committee 

 
- Tempo per la configurazione vs. 
pianificato 

PM, CIO, Sponsor 

 
- Livello di integrazione con sistemi 
esterni esistenti 

CIO, PM 

 
- Livello compliance dati (GDPR, 
sicurezza) 

CIO, Steering Committee 

 
- Copertura requisiti tecnici definiti 
inizialmente 

CIO, PM 

 
- Qualità tecnica e performance della 
soluzione proposta 

CIO, PM, Consulenti ERP 

 
- Performance dei consulenti ERP 
(valutazione qualità lavoro) 

CIO, PM, Steering Committee 

 
- Tempistiche rispetto al 
cronoprogramma 

PM, Steering Committee 

 
- Percentuale integrazione applicazioni 
esistenti completata 

CIO, PM 

 
- Livello soddisfazione utenti nei test 
preliminari 

CIO, PM, Key Users 

 
- Percentuale dati migrati 
correttamente 

CIO, PM, Business Owner 

Implementazione 
e Testing 

- Numero errori identificati e risolti (pre-
go-live) 

PM, CIO, Key Users, Consulenti ERP 

 
- Tempo per correzione errori critici CIO, PM, Consulenti ERP 

 
- Numero di cicli di test (UAT) effettuati PM, CIO, Key Users 

 
- Percentuale requisiti soddisfatti al 
primo test 

PM, CIO, Steering Committee 

 
- Tempo medio risoluzione errori post-
UAT 

CIO, PM 

 
- Livello di maturità utenti alla 
conclusione del testing 

PM, Super User, Business Owner 
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Go Live e 
Formazione 
iniziale 

- Tasso adozione iniziale utenti (%) PM, CIO, Super User 

 
- Soddisfazione utenti a breve termine PM, CIO, Key Users 

 
- Numero richieste supporto durante la 
prima settimana 

CIO, PM, Consulenti ERP 

 
- Numero utenti formati vs utenti totali PM, CIO, Steering Committee 

 
- Tempo medio risoluzione 
problematiche iniziali 

CIO, PM 

 
- Tempo di downtime durante il Go-Live CIO, PM 

Gestione Post-
Go-Live 

- Tasso adozione ERP a 1, 3 e 6 mesi PM, CIO, Sponsor 

 
- Numero ticket aperti e tempo medio di 
risoluzione 

CIO, PM 

 
- Percentuale utenti soddisfatti post-
Go-Live 

PM, Steering Committee, Key Users 

 
- Livello utilizzo funzionalità chiave CIO, PM, Steering Committee 

 
- Performance sistema ERP (uptime, 
velocità, stabilità) 

CIO, PM 

 
- Numero aggiornamenti ERP effettuati 
senza problemi 

CIO, PM, Consulenti ERP 

 
- Variazione performance processi 
aziendali (pre-post ERP) 

CIO, Business Owner, Steering 
Committee 

Supporto e 
Manutenzione 

- Costi reali manutenzione vs pianificati CIO, PM, CFO 

 
- Frequenza aggiornamenti e tempi di 
inattività associati 

CIO, PM 

 
- Livello compliance GDPR e sicurezza 
dati nel tempo 

CIO, Steering Committee 

 
- Tempi medi risoluzione problematiche CIO, PM 

 
- Indice soddisfazione utenti nel tempo PM, CIO, Steering Committee 

 
- Livello di scalabilità e adattabilità 
dell’ERP nel tempo 

CIO, Steering Committee 

 

Di seguito per ciascun KPI proposto nella tabella una sua definizione precisa, l'obiettivo di utilizzo, le 
modalità di raccolta dati e la sua relativa elaborazione. 
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KPI/Indicatore Descrizione dettagliata Modalità di raccolta ed 
elaborazione 

Valore Target 
/ Benchmark 

Copertura 
requisiti (%) 

Indica la percentuale dei 
requisiti inizialmente 
identificati che sono stati 
soddisfatti dal sistema ERP 
implementato. Garantisce 
che tutte le esigenze 
aziendali critiche siano 
adeguatamente supportate. 

Confrontare il documento 
iniziale dei requisiti con la 
soluzione finale implementata. 
Valore ottenuto: (Requisiti 
soddisfatti / Requisiti 
totali)*100. 

≥ 95% 

Completezza 
documento 
requisiti 

Misura quanto 
accuratamente sono 
documentati e approvati i 
requisiti aziendali (funzionali 
e tecnici). 

Revisione qualitativa effettuata 
dal PM e validata dal CIO e 
Business Owner mediante 
checklist standard (es.: 
completezza, chiarezza, 
dettagli funzionali). 

≥90% dei 
punti validati 

Tempo previsto 
vs. tempo 
effettivo 

Analisi delle tempistiche 
pianificate rispetto alle 
tempistiche effettive delle 
attività del progetto ERP. 
Permette di identificare 
deviazioni o ritardi critici. 

Confronto tra cronoprogramma 
di progetto e date effettive di 
completamento attività. 
Calcolo delle differenze 
percentuali in giorni/settimane. 

≤10% di 
variazione 

Percentuale 
stakeholder 
coinvolti (%) 

Valuta il grado di 
coinvolgimento degli 
stakeholder rilevanti in 
ciascuna fase del progetto. 
Indica quanto il progetto sia 
condiviso e supportato 
internamente. 

Raccolta presenze e contributi 
(es. verbali di riunioni, 
questionari interni, firme 
approvazioni). Calcolato come: 
(Stakeholder coinvolti 
attivamente / Totale 
stakeholder previsti)*100. 

≥85% 
stakeholder 
attivamente 
coinvolti 

Numero rischi 
identificati 

Indica quanti rischi sono 
stati rilevati nella fase 
iniziale di pianificazione e 
analisi dei requisiti. Aiuta a 
monitorare la proattività del 
team nella gestione del 
rischio. 

Raccolto dal registro dei rischi 
di progetto aggiornato 
periodicamente dal Project 
Manager (Risk Log), 
classificato per gravità e 
probabilità. 

Almeno 90% 
rischi mitigati 

Accuratezza 
budget stimato 

Misura la precisione della 
stima iniziale del budget 
rispetto ai costi reali 
sostenuti durante il progetto. 
Serve a valutare capacità 
previsionale del progetto. 

Raccolta dei dati finanziari 
(previsti vs consuntivo). 
Calcolato come differenza 
percentuale: (Budget effettivo - 
Budget previsto) / Budget 
previsto*100. 

Deviazione 
massima 
±10% 

Numero 
fornitori ERP 
valutati 

Indica il numero totale di 
fornitori ERP valutati nella 
fase di selezione, per 
garantire completezza e 
profondità della scelta. 

Conteggio diretto attraverso 
documentazione e report dei 
processi di selezione (RFP, 
demo fornite, documenti 
valutativi compilati). 

Almeno 3 
fornitori 
valutati 

Livello 
soddisfazione 
utenti dopo 
demo ERP 

Misura il grado di 
soddisfazione degli utenti 
dopo le demo effettuate con 

Raccolta tramite questionari o 
interviste strutturate, con scala 
Likert (es. 1-5). Valutazione 
media delle risposte ricevute. 

Media ≥4/5 
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i fornitori ERP, valutando 
intuitività e funzionalità. 

Compatibilità 
tecnica sistema 
ERP 

Valuta quanto efficacemente 
il nuovo sistema ERP si 
integri con i sistemi IT 
aziendali preesistenti (CRM, 
BI, WMS, ecc.). 

Analisi tecnica effettuata dal 
CIO con report dettagliato 
(sistemi integrati / totale 
sistemi rilevanti). 

Compatibilità 
≥95% sistemi 
critici 

Percentuale 
dati migrati 
correttamente 

Percentuale di dati trasferiti 
dal sistema legacy al nuovo 
ERP senza errori o 
incongruenze significative. 
Fondamentale per integrità 
operativa. 

Analisi report migrazione dati 
con audit tecnici e validazioni 
automatiche/manuali: (dati 
validati corretti/dati totali 
trasferiti)*100. 

≥99% 

Numero errori 
identificati e 
risolti 

Numero assoluto di 
problematiche emerse 
durante la fase di 
implementazione e testing, 
risolte entro la data 
pianificata del Go-live. 

Report ticket aperti e chiusi nel 
sistema di gestione delle 
problematiche (es.: Jira, 
ServiceNow, MS Planner). 

100% errori 
critici risolti 

Cicli di test UAT 
effettuati 

Numero totale dei cicli di 
User Acceptance Testing 
(UAT) eseguiti per garantire la 
funzionalità del sistema 
prima del Go-live. 

Documentazione test condotti 
con registrazione di cicli 
effettuati, risultati, e verbali 
approvati. 

Almeno 2 cicli 
UAT con ≥95% 
requisiti 
soddisfatti dal 
secondo ciclo. 

Tasso adozione 
iniziale utenti 
(%) 

Percentuale degli utenti che 
iniziano a usare attivamente 
il nuovo ERP nelle prime 
settimane dopo il Go-live. 

Misurazione tramite sistemi di 
analisi di utilizzo del sistema 
(es.: log ERP, report 
autenticazioni). Calcolato 
come: (Utenti attivi / Utenti 
totali formati)*100. 

≥80% utenti 
attivi 

Livello maturità 
utenti post-test 

Valutazione qualitativa del 
livello di autonomia e 
competenza degli utenti 
finali nel periodo 
immediatamente successivo 
ai test UAT. 

Questionario di assessment e 
osservazioni dirette dei super 
user, supportate 
eventualmente da feedback 
post formazione. 

Almeno 85% 
autonomia e 
competenza 
elevata 

Tempo medio 
risoluzione 
problematiche 
iniziali 

Tempo medio impiegato per 
risolvere i ticket di supporto 
emersi nei primi 30 giorni dal 
Go-live. 

Raccolta automatica dei tempi 
risoluzione ticket da software 
di help-desk aziendale, calcolo 
tempo medio per ticket (es. 
Service Desk). 

≤24 ore 

Tempo 
downtime 
durante Go-live 

Tempo complessivo durante 
il quale il sistema ERP non è 
stato operativo durante il 
passaggio al nuovo ERP 
(misurato in ore). 

Report tecnico post-Go-live, 
registrazione downtime tramite 
strumenti di monitoring 
(Nagios, Zabbix). 

≤2 ore totali 

Tasso adozione 
ERP nel tempo 
(1,3,6 mesi) 

Percentuale utenti attivi 
dopo 1, 3 e 6 mesi 
dall’implementazione per 

Analisi periodiche (mensili) 
tramite log e analytics del 

85% (1 mese), 
90% (3 mesi), 
95% (6 mesi) 

https://www.improveandmanage.com/


 
 

pag. 29 
 

verificare il grado di 
consolidamento dell'uso 
ERP nel tempo. 

sistema ERP, confrontati con 
numero totale utenti formati. 

Performance 
ERP (uptime, 
velocità) 

Misurazione dell’affidabilità 
e delle performance del 
sistema ERP, inclusa 
disponibilità (uptime %), 
velocità di risposta e stabilità 
generale del sistema. 

Monitoraggio automatico 
continuo tramite sistemi 
dedicati di monitoraggio 
performance ERP (es.: 
strumenti cloud o interni). 

Uptime 
≥99,9%, 
velocità media 
≤2 sec 

Indice 
soddisfazione 
utenti nel 
tempo 

Indagine periodica del livello 
di soddisfazione degli utenti 
rispetto alla semplicità 
d’uso, performance e 
supporto ERP. 

Questionari 
trimestrali/semestrali, focus 
group, interviste qualitative 
periodiche (Google Forms, MS 
Forms). 

Media 
soddisfazione 
≥4/5 

Livello 
scalabilità/adat
tabilità ERP nel 
tempo 

Capacità del sistema ERP di 
evolvere nel tempo e 
adattarsi alle nuove esigenze 
aziendali, nuovi moduli o 
ampliamenti richiesti. 

Valutazione 
semestrale/annuale tramite 
report CIO, Steering 
Committee, analizzando 
numero e complessità delle 
modifiche richieste vs 
implementate. 

≥90% 
modifiche 
realizzate con 
successo 
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Sfide nell'Implementazione degli ERP 
L'implementazione di un sistema Enterprise Resource Planning (ERP) presenta diverse sfide, in 
particolare per le medie imprese. 
Queste sfide possono incidere significativamente sul successo del processo di implementazione e 
sull'efficacia complessiva del sistema ERP. 

Eccessiva Personalizzazione 
Uno dei principali rischi nell’implementazione di un sistema ERP è la tentazione di personalizzarlo in 
modo radicale, nel tentativo di replicare perfettamente i flussi di lavoro interni. Se qualche 
adattamento può migliorare la coerenza con i processi aziendali, un’eccessiva personalizzazione 
genera costi elevati di gestione, complicazioni negli aggiornamenti e ridotta scalabilità nel tempo. 

Perché Evitare l’Eccesso di Personalizzazione 
• Aumento della Complessità: Ogni intervento al nucleo dell’ERP incrementa la probabilità di 

malfunzionamenti e rende più onerosa la manutenzione. 

• Difficoltà negli Aggiornamenti: Le modifiche profonde ostacolano l’aggiornamento alle 
nuove versioni, bloccando l’accesso a innovazioni che potrebbero migliorare la competitività. 

• Dipendenza da Terzi: Un sistema eccessivamente “su misura” richiede consulenti o partner 
specializzati, riducendo la libertà dell’azienda nel tempo. 

Portare la Complessità specifica dell’azienda all’Esterno dell’ERP 
Per ridurre l’impatto delle customizzazioni, è possibile: 

• Tool di Integrazione Low-Code/No-Code: Queste piattaforme consentono di creare flussi e 
automazioni senza entrare nel codice dell’ERP. Così facendo, l’azienda resta autonoma nella 
gestione delle personalizzazioni più comuni. 

• Agenti AI e Microservizi: Sviluppando servizi o “agenti” esterni, si concentrano elaborazioni e 
logiche complesse fuori dal core ERP, comunicando con esso tramite API. Questo approccio 
salvaguarda l’integrità del sistema principale e ne semplifica l’aggiornamento. 

Importanza di Valutare ERP con Integrazioni No-Code/Low-Code e Agents AI 
Quando si seleziona un nuovo ERP (o si rivaluta quello esistente), è cruciale considerare soluzioni che 
offrano, nativamente o tramite partner, la possibilità di integrare tool no-code/low-code e agenti AI. In 
questo modo: 

• L’azienda può sviluppare e gestire internamente estensioni, automatizzazioni e dashboard 
specifiche senza ricorrere a codice personalizzato. 

• L’innovazione risulta più rapida, poiché le aree operative possono creare in autonomia piccole 
applicazioni “satelliti” attorno all’ERP. 

• L’AI, applicata a scenari come l’analisi dei dati o il supporto agli utenti, rimane facilmente 
aggiornabile e non vincolata alle versioni del sistema core. 
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Strategie per un Uso Equilibrato delle Personalizzazioni 
1. Valutare le Effettive Necessità: Prima di intervenire sul codice, analizzare se le funzionalità 

standard e i moduli nativi dell’ERP già rispondono alle esigenze. 

2. Pianificare le Integrazioni Esterne: Utilizzare soluzioni modulari, low-code/no-code e AI per 
esigenze particolari, preservando la struttura base del sistema. 

3. Formare il Personale e Gestire il Cambiamento: Una buona strategia di change 
management, unita alla formazione mirata, diminuisce la necessità di modelli “su misura” e 
favorisce l’adozione delle best practice. 

Un approccio simile aiuta a mantenere il sistema ERP agile, aggiornabile e meno dipendente da 
risorse esterne. Al contempo, l’azienda può sviluppare le funzionalità necessarie in maniera flessibile, 
scalabile e in linea con i propri obiettivi di crescita. 

 

Qualità dei Dati e Integrazione 
Un'altra sfida significativa è garantire la qualità dei dati e un'integrazione senza soluzione di continuità 
tra i diversi dipartimenti. 
Un sistema di dati mal organizzato può ostacolare l'efficacia del software ERP, rendendo difficile 
ottenere report accurati e prendere decisioni informate. 
Le aziende devono considerare i propri dati come un asset critico e stabilire processi robusti per la 
migrazione e la gestione continua degli stessi per mitigare questi rischi.  

Tempistiche di Progetto e Gestione dei Costi 
Le tempistiche di implementazione degli ERP possono variare notevolmente, da pochi mesi per le 
aziende più piccole a diversi anni per le organizzazioni più grandi. 
I ritardi si verificano spesso a causa di una pianificazione del progetto poco chiara, una gestione 
inadeguata e costi continui sottostimati legati alla manutenzione, agli aggiornamenti e al supporto. 
Questi fattori possono portare a progetti in stallo, perdita del supporto esecutivo o al completo 
fallimento dell'iniziativa di implementazione.  

Coinvolgimento degli Stakeholder e Comunicazione 
Una comunicazione efficace e il coinvolgimento degli stakeholder sono fondamentali per 
un'implementazione ERP di successo. 
Un errore comune è non coinvolgere gli stakeholder chiave fin dall'inizio del processo decisionale, il 
che può portare a resistenza e mancanza di adesione da parte degli utenti. 
Le organizzazioni dovrebbero dare priorità all'identificazione e al coinvolgimento degli stakeholder, 
garantendo che le loro osservazioni e preoccupazioni siano affrontate durante tutta la fase di 
implementazione.  

Obiettivi Chiari e Metriche per il Successo 
Senza stabilire obiettivi chiari e metriche per il successo, le organizzazioni rischiano di prendere 
decisioni reattive anziché strategiche durante il processo di implementazione. 
Stabilire obiettivi specifici, misurabili, raggiungibili, rilevanti e temporizzati (SMART) fin dall'inizio può 
creare una tabella di marcia che guida il processo decisionale e mantiene il focus sugli obiettivi finali 
del progetto.  
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Affrontare proattivamente queste sfide può aumentare significativamente la probabilità di 
un'implementazione ERP di successo, portando infine a una maggiore efficienza operativa e a migliori 
risultati aziendali. 

Conclusione 
L'implementazione di un sistema ERP nelle medie imprese è un processo complesso ma essenziale 
per raggiungere una maggiore efficienza operativa e competitività. 
Attraverso una pianificazione accurata, una selezione attenta del sistema, una formazione mirata e un 
miglioramento continuo, le organizzazioni possono superare le sfide e massimizzare i benefici 
dell'ERP. 
Adottando le best practices illustrate in questo documento, le medie imprese possono trasformare 
l'implementazione ERP in un'opportunità strategica per la crescita e l'innovazione. 
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